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GRAz,IF,, PTERO

0a quai,.iie giorno Alberto Guerei mi perseguita, richiamandomi all'ordine: "ll Notiziario
deve uscire e manca ancora il tuo pezzo su Castagneri...". Sembrerebbe mia i-regligenza, ma non è

cosi: quan;e volte ho preso in mano la penna, riglrandola tra le dita di fronte ad un foglio che era

solo e sernpre più bianco! ll cirore batte forte in un tunrulto di sentireenti, ma c0me si può traspor-
tare in scritto tutto quanto hai dentro?

La penna. che pure nei $iloi trent'anni e piir di sarvizio, ha seri:pre fatto il suo dovere, ora è
muta; nùn rni era mai successc, ma mi rie'sce quasi inrpossibile scriver* di Piero, parlai.e di Lui, di
un amico che non c'è piiJ.

G!à. perchè ia realtà delle cose. dura, ierribile da ascettare, è questa e qL!asie scla: Castagneri

non c'è più! Non sarà più con noi, nè in sede dietro ia sua scrivania, a borhùttare per !a troppa
garte che gli impedisce di concei:iiarsi. contenic però di averli tutti at10rno. nè in gita. ss'J8iìie

insoddisfatts della neve non tropp0 bell;; che non lo lascia sciare some vorrebbe.
Non lo sentiremo neppure piìr, come negli ultimi tempi, lamentarsi di quella maiedetta schie-

na che lo tormenta e non lo vedremo più, sempre sorridente. con queì Erandi occhioni cosi limpidi
in cui potevi leggergli diritto nel cuore.

Suscaglione, forte di quarant'anni e più di amicizla pri;fonda, cGnlrastata so!o da quaiche

battibecco per un "rigadin b..." di troppo. Buscaglione, disevo, ha fermamente declinato l'incarico
di scrivere suil'Amico srompaisg: rirn gii ere pcsibite, sempre per r,'ia di quel nait,iletlo peso che

p;e nJ. ai sentimsntali e che cei-tu*i chiainano "magùne". Così ii canipitc è icrjcei0 !niagnanlente
a ir':É, iÌìa ii n:irblema res'.a sÈmpr.o ,.rrEllo: iri poche rign,. iirn si può dire quelic uiie era Piere rer
tuttì rai, e non si può neppure dei;irivere cosa tutti noi abbiamo provato ne! mgmeiìto della sua

scomparsa. di quella profonda ar:rrscia, che ci ha presi cosÌ come se una parte di noi venisse strap-
pata via violenienient:.

Mi viene istintivamente di and;re ai nromenti belli, qrmai purtroppo pasati, dell'at'vefttura
terrena del ncstro caririimo Amice. Bicordo un incontro Ci tanti anni fa, sulia neve. Ero saii:; con

mio Papà e co* Pio Boso al Cci Basset e di qu! erar,arno ridiscr:ii a Sportinia. Lì ci c;'averno fermati
per rrì0 spultt;n0 e sulia i*rra;za Cel bar ayeve*ro inc0nt!'a10 lriero rcn la r*a Mariar'";;a. lIi è rima-
sto impresso, chissà;eichÈ, quel giarno e quel viso ampio e s*ren0, con que! sorriro ccsi bello e

slncero. specchio di un anims limpidc e di un uomo che sprizrava hontà da iiitii iii$r; rle!la pelie.

!n terapi piii reienti, esn il crescente iirrpegno nostiu nella vita seii*nale. h0 pstutt cono-

scerio ;,lir a fc,ndo ed apprerzarlo sempre di piir.
lra, senz'uiribra di dubb!0. e su Euast0 s0n0 cert,,r .:iie tutii cancar.iano cùn r*t. il più buo-

n: ed ii più genereso, sempre pronto a smu::rie inevitabil! punti di attrito, s+mpie riisprsÌo e s:cri-
fiearsi per il berìe da:ii' sua "Gicuane ", parte impui'taniissima della sua vita.a cui 6vsva daio tutts
se stesso per ccnseri,arla così csrne sÉitailtacirique anni fa era stata voluta,



Ammirevole era l'entusiasmo con cui partecipava a tutte le iniziative, facendosi promotore

di nuove idee: quanto si è prodi$;io nel mettere su un coro! Era un po'il suc chiodo fisso, ma tra
quanro gatti stonati l'impresa è risultata poi più ardua del suo stesso entusiasmo.

Bircrdo i consigli sezionali, con il suo continuo richian'e alia moderatezza, alla par;i,:ronia,

" con il prezioso suo c,rntribut0 a far sì che tutto andas§e per il meglio.

iutti noi portlamo dentro la sua v0ce gentile, che ti metteva subito a tuo agio e ti faceva

e che avevi arcanto un amico vero.
ln questi ultimi anni molte volte l'abbiamo visto scoraggiato ed abbattuto, perchè non riu-

.; oiir ad andare in montagna come voleva; chi l'ha seguito un po'durante la sua malattia, ha

a,,,ì.,rp ri,odo, piir di una volta, di stupirsi di come Piero avesse affrontato questo suo nuovo stato,
e n0n lanto per il coraggio che r;mostrava, ma per lavolontàelavogliadiviverecheaveva,eche,
a pochi giorni dalla morte, gli faceva ancora progettare i! futuro. E proprio di quÌ è venuta la Sua

lezione più bella, quil:a per cui noi tutti dobbiamo esergli grati ancora una volta per quello che

ci ha insegnato.
La Fede può fare cose sublimi, può muovere le montagne ha dato a Piero la forza di sorri-

'ierci a:rcora, anche se gravemente malato, e dal suo letto ci ha donato l'insegnamento più alto:
' ll; jl Èfafe.

Svunque tu sia. Amico mio, noi non ti posiamo più vedere ma sappiamo che ora tu stai
.rr visto tanta, tantissima gente, ai tuoi funerali, a pregare per Te, a piangere per Te. Ma tu

li, no non c'eri. Dentro quelle quattro asi, dentro quella bara non c'era che un corpo senza
,rrlla più.
"liemento homo..." dice il sacerdote ricordandoci che il nostro destino è polvere.

Tu eri già volato altrove, più su delle vette piìr alte, più su delle rnontagne, su su in Pararjiso.

Non so se dove Tu sei ci puoi vedere o sentire: ma una cosa s0la so, che un giorno ci reincon-

treremo. Ed allora sarà bello dawero.

Anivederci, Piero.
(Pierluigi Rauelli)

ASSEÀ{BLEA DEI SOCI DEL 14 GENNAIO 1988

l)opo la relazione del Presidente I'assemblea ha apprrvato il bilancio preventivo
,87-88. E'poi seguita un'ampia discussione sul futuro della Giovane N{ontagna con

.r valido apporto di tutti i Soci presenti.

I

CONSIGLI SEZTONALI I

Nel Consiglio del 22 gennaio 1988, a seguito delf istituzione della Comnrissione
{! {ipinismo deliberata dal'Consiglio centrale con il compito di preparare istruttori

.,ìonali della Giovalte N{ontagna, è stato nominato rappresentante della nostra
iirne presso dctta commissione Roberto Rosso.

Si è poi discusso sull'organizzazione della settimana di pratica alpinistica e

sulle proposte per il futuro della Giovane I{o niagna fatte dai so ci nell'ultima assemb lea.

Nel Consiglio del 29 febbraio 1988, a seguito dello scomparsa del compianto
Piero Castagneri, sono stati cooptati Aldo Cauda consigliere, Celestina De Paoli delega-
ta e nominato Roberto Valle cariiere. Si è parlato di Rally Sci Alpinistico, di Chapy e

di settimana di Pratica Alprinistica.

IL PROSSIMO CONSIGLIO E'CONVOCATO PER LUNEDI'1I APRiLE ORE 21.15



XXTV RALLY SCI.ALPTNISTICO
t9-2O Marzo 1988 - Ghigo di Prali - Lago d'Envie

Non capivo se era congiura, castigo o'awertimento, ma non si trovava nessuno
disposto a partecipare a questo Rally. C'era poco da fare e rifare i calcoli: due diviso
tre fa sempre meno di una squadra, e il terzo proprio non saltava fuori.

Fino a che, pronta a sentire ancora un no, telefono disperata a Mauro ehe,
invece, colto di sorpresa e soprattutto ignaro di cosa lo aspettasse, accet;a immedia'
tamente.

Possiamo cosÌ salpare, accompagnati da uno sparuto gruppo di sostenitori,
alla volta di Prali, pronti a difendere I'onore della nostra Sezione {i:}meno ci abbiamo
provato.... ).

Alloggiamo ad Agape, un centro ecumenico poeo sopra Ghigo, in una gtande

casa che trasmette al tempo stesso serenità e inquietitudine. Qui awiene I'apertura
ufficiale del Rally, con tanto di corsa di tedofori (baldamente guidati da Mauro che
ancora non sa che dovrebbe invece conservare le forze) e accensione di falò bene-
augurale.

Il giorno dopo la neve è già mc,liiccia di mattino pr.rlo e scendc-re dai primi
due facoltativi è subito un calvario. Il tempo massimo piri:i-osto la,"go ci ha infatti
indotto (ma non siamo stati i soli) a buttarci immediatamente sui facoltativi, salvo
poi trovarci fuori tempo già alf inizio dell: discesa del tratto obbligatorio e conclu-
dere quindi con abbondantissimo ritardo.

Comunque giungianro in qualche modo al traguardo e Mri,:'ro può fiaalmente
sfogarsi eontro i suoi aguzzini e lii:erarsi dall'incubo della voce di Roberto. Deve solc
più sdraiarsi comodamente sulla barella e lasciarsi trasportare: in fondo uri iinale
riposanie se l'è meritato!

Finisce cosi anche questo Raliy: pranzo, premiazioni, saluti e la consolazione di
non essere arrivati proprio ultimi.

Maria Tereso

_-l

| .IASSTFICA xxIV Wo I

1^ Pinerolo
2^ Moncalieri
3^ Vicenza
4^ Pinerolo
5^ Pineroìo

6 ^ Pinerolo

7^ Ivrea
8^ Padova

II punti 224

I"222
I"222
I"216
IV " 21,5

III " 277
I"217

" 204

9^ Ivrea
10^ Genova

11 ^ Torino
i2^ Cuneo

13^ Moncalieri
L4^ Genova

15^ Moncalieri

II punti ,r97

I"197
" 18?

" 183

II"180
II " 169

IIi " 168
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ATTIVITA' SVOLTA

GITE EFi:ETTUATE

rg Ge ?,ii{Ai$ lg8g-MC}F}TF GÉAl§sFz 3588 m

co6e è orrnai tiadizior:.. pei: le priine gite scra'lpinistiehe deli'anno, ci trotiamo
di frr.:rte alla soliia naneanza. di neve, per quesla r:if ione la prcvista gita a! Monte
Ivfidia è s,ia[a scsiituira da gueiìa si &{oxie Gialcsez, una punia posia sulla dorsale

che i.ermina con ia no"a florrrrilìeuse.
Abbiamo deciso di partire presta la mattina (ore 6.00) e la decisione ha destato

qualehe perpiessità. speeialmente in eoìoro ,:he, ormai in pensione, so:::o abituali aìle

giie neì corso Cella settimana.
In maechina, in 15, siamo giunli fino a Ruilles dove, abitualmente, si arriva solo

nella stagio;.re inoltrata. Qui abbiamo iniziato la salita s-rr una neve molto simile a quella
primarerile e tra ampie macchie erbose; per tutto il percorso siamo slati confortati da

un beì sole. La vetta è siata raggiunta dopo circa quatiro ore di marcia.
Bella la discesa nonostanie qualehe difficolià nel tratto finale dove abbiamo

dor-trto destreggiarci abil;.,,:riie tra alberi, pietre, erba e ghiaccio, ma alla fine abbiamo
raggiunto Ie auto dove, r-.*i darci appuntarnento alla gita suceesslva, abbiamo pregato il
r.,,'lo afiinrhè mandasse giù un po'di neve.

Aìbe.rro Zenzocchi

3i GEr{l'{.a.r0 x§98 -M§'{TE rALiruERe

ll sole è ormai alto quando, buttandoci improvr!.:r;mente a destra su di una stra-

d:na inn:r'ata. :-.carnpiamo alia delirante :oda di pistaioli che serpeggiano lungo tutta Ia

V::ournanche.
lvlentre cercl:iarno di recuperare la nosila più o meno amata ide:tità di sciatori-

ai;,,inist-i, le auto ci conducor,o molto più in quola del p-:vieto: meglio,tantopiù che

è i-ardi e il tempo sta J:.:ggio;:ando.
§:iiamo a Che;:ei! ci-re na,'irchìa, r c{ui 5',ualcuno sparisce miriericsamen-"e (?)

verso I'alb=ighel,l-o di quesla sperduia irizii-,ne. liccmparendo 1r*co dc'po con aria

slacciatamente soddisfa;ta. Irtanlo ccni-inua a nevlcare, fa ireddo, e =l primo crlietto
si ferma il grosso <ie1la coi-rrpagnia, rrrentre pochi scelti prss;duono iaticosamerrte per

la cima: un pendic poco simpatico che persuade ben preslo ad abbandonare gli sci,
poi Ia cresta e infine 1a nleta.

La Ciscesa avviene nella solii.a air::csfera ovattata di quanCo c'è nebbia in mclta-
gna. A Sruilpèrt: sparsi si galieggia, o aimeno si ier:ia di i:rlo, trrrr profonda ìleve

ir=sca: cr:nle a] rllilr c'è r:1'r! sr la. cava bentsrimo e ciri fa pratica eli sopr:wive:.2a.
melr|re qr-rasi tutii s: lirnoi;tiano aìl'alteiza di un aìtrc gencre di "iarina". Le prowi'
i:.:,iiziali r'lisposizioni (coilegate ai losiiri ivaifici della mattinala) degli aiganiz.zal.ori
pelrrr*tiono ir,falti ti D'iariaye in piatti colrni di polenia "ccincia" che tanificanc molti
feii'ei p-oposii, dici ei ici,

La disinvoltura dei parlecipa.nti '::,ìa poi vi-;iosan-rente al trromento di rituffarsi
rrel f.rerir-lc ri:ni:ic Cei i:toncio *sierrc e r,:llrie di r:ucvo gii sci; lc spiritc è pe:ò senz'ai'
""ro rinfrar,eato, tanlo da sp!::gere tutli i nor:-auii;ti a ccn;inuare !a discesa fino aile
p;ii, li l.-: !.')urnE ì,: r1e.

h{t;ria Teresa



14 FEBBRAIO 1988 . MONTE CHIABLEA

sono le 630 in Piazza Caio Mario, è il nostro luogo di riirovo per partire per una

nuova avaeiltura;la gita di sci d'alpinisrno alla punia Chiariea.
La voglia alla partenza è sempre scarx, orrnai però ci siamo svegiiati, vestit:.

quindi è meglio darsi un contegno e partire. Dopo ii solito viaggio in maechirra ari-
,"iamo a Prali paese de! tutto deserto. I pistaioli non sono ancora elrivati e i l'illeggian:
Iocali stanno titti rintanati lelle ioro case. E cosi noi, "sciatori aipinisti au<iaci" ron-,'

piamo ii silenzio con ia nostra preparazione. §fetti_gii scarponi, coniroila le pe!Ìi
igancia, aggancia gii attacchi, guarda la roba de*tro \a zair,:',,e poi via. canrn-iinandl
sulla neve che scricchioia sotto gii sci

Il percorso è call-i'lo nella prinra parte. canimiqiamo su un sentiero all'ornbra,tlri
fìnalmente raggiungiamo il sole e riusciamo ancìre a scorgere la vetta. I'Ii sernlrr;: cosi lcr;
tanal Si continua a camminare. qualcire pino.lunghi lalsì piani.lllta sos'la per iiioeiliu
ci, canalinc e poi I'ultima parie che è un percorso scelto. Owero la neve_è poca.le pit"'

tre sono tante. Non importa. noi.tosiante queste a!'versilà arriiiam'--r al colle dove ci dà i'
henvenr.rto. con la sua noice!1te figrrra. il \'lnnviso. Qui irisoena ìasiiare gli sci uer rag.

giungere la vetta, pochi minuti di piniraia ed a'i;he la punta Chiarlea è stata conqui§taia
Ci riempiamo gli occhi con iutte quesle montagne e quindi decidiarro di scei:

dere al colle.
Ci rifocilliamo un po'. godianio il sole caldo e quindi ci prepariarno per ia discesa

L'inizio non è esaltante. bisogna evitare Ie pietre e la neve non è bella. scendencir
coiìluncue rnigliora.

Sòattiamo qualche i.ris, uE po'di risate e pci ci andìamo (i'eratnente lolo in 5ìl
complicare 1a vita in un fitto bosco certi di trc.r'are una ,ìevr stupenda. E'vero.la nev'
era aita. soffice. beliissiina. solo una cclsa era di tioppo. ii fiitc bosco. Ci disinclstrianrr
dagii alberi e Lrontirruiar.ito a scendere fino a raggiungere le maccirine. Frali si è traslcr'
ntato. adesso è un paese di ntonlagna afiollatissuno. noi ci seirtiamo come oei prnguin
all'equatore e quindi divalliarno. un po'stanchi pero in lin dei conti feljci.

Anru:

1r Mr..lZO 1988 - MONTE LERA

k grra a1 moirte ì-cra per rng è inizir:tr i.:ran:ente bene.
Ci troviemo ali'anpi-intamento con ru"rii e ai njoniento di ripar-tire 1a mia niacchiita f:,
lc- biz-ze. non c'à verso per metierla in moto. Pazienza. ci trasbordiamo su un'altr:
r,;ftura e partiamo verso Valdeliatorre.

Arriviarro in paese e mettendoci gli scarponi. Pilli mi coinunica che non stlr

bene. Lo guardo, è verde. forse non è il caso di partire. Quindi dopo un po'di inde
cisione noi torilialno a Torino, la comp.r;nia si scicglie. C,-rl.]iunQUe alle 1630 ii
iorno a Yaldellatorre per riprendere i miei gei:iiori e qui tuiii nri lanno ii resocontc
della gita. t$fftezzo ad un po'di pcii'rpìeri e i'olanti che si speipagliarro per la nt;lta'
giìa causa incendio.

Comunque torniarno alla gita. In pari.enza. su iirdicaziani sbrgliafe di,"rn locaii
pre:rdono un sen'iero che non Ésiste. Cal:mina;ro un po'siìaiFagliati iìnchè riescan
a trùvare il faniigerato "sentiero giusto". Arrivalc in veita. Si rrlocjilano.

E poi iniziar-rc a scendere. ma anche qui il perccrsr-r non è i',riipìic"'. Un po'i
fiioco sparpagliata, un po'di brutte ceneri *on ianto spente. Io intarrto c(Ìtliinuo a'

espeitar€. hIa eccoii i prodi eroi tutti arrivai.i'.-i con dei grossi sorrisi.

Anrtt



rli._ SERATE Dr prApOSrTrVE rN SEpE 
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GIOVEDI'28 GENNAIO

Tutti noi conosciamo bene Roberto autore delle ini,iiagini presentateci, pochi
però erano a conoscenza del suo profondo gusto estetico messo in luce dalle fotografie
',-oposte.

Ci irnmaginavamo qualcosa di aliegro, spensierato. un po' goliardico ed invece
ecco apparire immagini sfumate, a tinte calde, con prevalenza di meriggi, nebbie,
inquadrature ricercate. Si poteva obbiettare che è fac:le ottenere ritratti "romantici"
della montagna;ma Io scopo dell'autore non era tanio quello di far sognare il pubblico
quanto il volerne attirare I'attenzione con inquadrature banalmente belle. E così fra
le tinte dolci di tramonti e di nebbie tutte le foto srno sembrate collegate le une alle
altre in rln logico discorso che aveva per tema il bello.

l.-'i srazie all'autore da parte di tutti i presenti.
Alberto

f i. 10 MÀRZO

r -riornata che non prevedeva alcun tema prestabilito è stata brillantemente
i:: con irnmagini extra europee dell'amico Roberto Cambursano. La proiezio-

.sitive riguardava il Perù, paese visitato dall'autore con un viaggio organiz-

. venture nel mondo", le inlnagini rendevano assai bene lo spirito rustico
,r, caratteristico di quesra nota agenzia di viaggi.

.,a tematica principale era la storia di questo paese ricco di splendide testimo-
nianze incaiche; non mancavano tuttavia altre immagini risuardanti Ia geografìa, degire
di riiievo le fotografie .jel Lago Titicaca riprese dalla sonimità di una delle sue isole.

Nel complesso le fotografìe ammirate si scostavano un po' dallo stereotipo tipico
di organizzazioni turistiche del tipo "a tutto pensiamo noi".

Il tema extra europeo sta divenendo sempre più ricorrente nelle serate della
.- \'! Rietrrdiamo le immagini dell'Etiopia ii Marco, gli U.S.A. di Paolo, i Caraibi

,atici dai coniugi Ardrizzi, ecc. Con questa nostra ultima serata il pubblico
'iiso ed attento ha dimostrato di apprezzare questo genere un po'diverso e

;rlìro molto istruttivo; ringraziamo pertanto Roberto Cambursano per la bella
:a ed auguriamoci che presto possa proporci nuovi piacevoli argornenti. 

Alberto

ATTIVITA' RAGAZZI I
I

]4 APBILE 1988.MOfuTE DI PORTOFINO

Felicemerie conclusa la scuola di sci che ha visto iscritti al corso l8 allievi
" nretà principianti), vecchi e nuovi amici potranno ritrovarsi per scambiarsi le
.-ie '.battute" DOMENTCA 24 APRILE.

Pei tale data abbiamo in prograrrrma la gita al t*oHre Dl PoBToFlNo (traver-
,iata S. lt:rgherita Ligure - Camogli) il cui programma è ancora da definire nei dettagli
:na che p'.trà anche aver luogo in treno (il 25 aprile è festivo per cui ci si potrà ade-
,:uatamente riposare).

Naturalmente la gita è aperta a tutti i soci (anche i non più ragazzl).
i'er informazioni e iscrizioni rivolgersi a Fomeris - tel. 76.15.52.
In sede verrà affisso programma dettagliato.

6



ATTIVITA' PREVTSTA

GITE IN PROGRAMMA

17 APRILE 1988-BEC Dl MEA (1546 ml

Località di panenza: Chialamberto
Dislivello di salita: 750 m
Tempo di salita: ore 2,30 + 3O0

Percorso molto interessante per la varietà del paesaggio ed i contrasti deil'arn-
biente. Il tracciato del percorso, ad anello, con partenza da Chialambertetto, frazione
di Chialamberto, si svolge a mezzacosta attraversando rustir-lr' e suggestive borgate,
sino a giungere al caratteristico cucuzzolo roccioso Bec di Mea e ridiscendere per altro
sentiero sino a Bonzo.

Ampie vedute sulle montagne della Val di Lanzo e sul fondovalle deila Val
Grande.

l-a parete sud-ovest del Bec di Mea, con alcuni itinerari di notevole livello tecni-
co. permette agli appassionati di cimentarsi sul verticale.

Partenza alle ore 8.00 da piazza Bernini.
Organiz-zazione gita a cura di Zenzocchi Cesare - tel.349 .19.62
Mezzo ili trasporto: auto private.

23.24.25 APBILE 1988 . TRE GIORNI DI SCI ALPINISMO AL COL COLLON

L^a gita, calibrata per soddisfare tutti i palati, dai pitr tranquilli ai più csigenti,
si svolge in un ambiente splendido e ancora poco conosciuto.

l-a partenza ar.rerrà dalla diga diPiace lvloulin e I'arrivo, dopo tre giorni di Haute
Route (i" giorno: Place l{oulin - Rifugio del Col Collon; 2'giorno: Rifugio del Col
Collon - Cabane des Vignettes: 3" giorno: Cabane des VignettesClacier.l sarà a Glacier:
sarà a cura degli organizzatori il trasporto dei partecipanti a Place Moulin per recupe-
rare le auto.

L'invito è esteso a tutti, ricordandovi che la gita non presenta particclari diifi-
coltà. ma richiede attenzione e un po'di allenaniento. in quanto ci trt.;.,'ìirro pur
sempre in anrbiente di alta ri",ontag:::,.

ATTREZZATUBA : da sci-alpinismo - utili coltelli da ghiaccio e ramponi.
RIFUGI:

VIVERI:

il Col Collon è inrustodito, mentre la Cabane desVignettes è un otti-
mo riiugio-albergo.
0ccoire prevedere la cena di sabato, in quanto al Col Collon non si

trova nulla. Poi, invece, dcmenica alla Cabane des Vignettes ci si può

rifocillare. Viveri di conforto e per gli spuntini di mezzogiorno di
sabato e dcmenica.

VlAGGl0 E PARTENZA: ubato 23 aprile alle ore 5.00 ritrovo in Piazza Rebaudengo con le

CO STO:
auto private.
oltre al viaggio occorre prevedere il pernottamento e la cena alla

Cabane des Vignettes il sabato sera (circa 40 fr.sv.) e il costo della
"impiolata" la sera del 25.

0RGANIZZAZI0NE: per informazioni e prenotazioni (termine ultimo il '14 apri!e):
Pilli Bavelli -tel. 650.20.72 . 51.80.41 ore ufficio
Boberto Roso -tel.35.25.61, oppure il giovudi sera !n sede.



SABATO 23 APRILE
Si::ita al Rifugio Col Colk:, (2818 m)

Dalla diga di Piace ldoulin seguir: per circa45 minuti la stretta strada pianeggian-
te in tei"ia battuta che ccsteggia iI laeo artificiale.

Superatc il ponte sul torrente Oren ia strada aggira una collinetta e te;:mina pres-
so una cappeila. Si pri .egue per la nrulrttiera di Prarajer fino alie baite la I-e (1992 m
ore 1i

Di qui si irrbocca }a cc,mba d'Oren: calzati gli sci. per lacrii p.:4,lii si raggiu;'3ono
le i:aite la Garda (2il i m).

Prt:'s:guendo pci sul f*nr-lo del v,.1lone con direzione NcrdOvest, si raggiungono
le n-.crerre dei ghiacciaìo C'Oren Sud e si superallo in un incassito canale posto tra 1e

morrne ed il versar::e O.,'est della becca Vannetta. Raggiunto cosi il Pian du Gan (2450
m ckca) proseguire ancoia per un tiatto iri direzione Nord-Ovest poi voltare nettan.len-
t-" a Cestra ('Est); superato un iipido nia breve tratto. ci si trova sui piani superiori sot-
tostanii il Coi Collon. Sulla srnistra. irr alto. sù uno spalto roccioso -qi lrove il rifirsio
cì;e si raggiunge in pochi minuti. Dislivello in salita 85L m ore comples!l-y9_3j_0_ilpq_.

DOftfiENICA 24 A,FBtLE

Traversrta Rifugio Co'l Col!i.n - Cabane des Vignettes (315B m)

Dal rifugic si risaie la va!L' tenendosi un po' a sinistra, fino a raggiungere ii Coì
Coiion (.i I i 4 n-il su1ir, speliiacque di ccnfine tra Itaiia e Svizzeia. Dal colle si sv,:ita a

sii:istra in iiirez-ir-iue O.*s,. e per ampi pendii si perviene al Col de I'lrvéque {3.i92 m -I ore). Da qui 1a p,'.,ss.ihilità in i -: ninuii di salire alla becca rì'Oren.
Dai colle s.enù:re lungc il giiiacciaio del ìllont Colion. tenendosi piuttosto a

sirristra iu direzione Nord fino a quota 31-50 per ampi e laciii p,.ndii, prose.tj:rdo fino
al cci de Chermor rane (3053 m).

Intraprendr:re la risalita alla Cabane des \rignettes (3i58 rn) collor::la su un aito
,.:lto di roccia che domina ia gigantesca seraccaiiì del ghiacciaio du ìtlont Colìon. (Dt
qtrqii! ;:14t!qÉ1{4r, Iq§j;re1a ?3tiUi.,;,p91qlltle__{Sl1d_1q\9-rEB qic iJQ, 5.001

Per i più allenar, ò possibile. iia quota 3150. la saiita all'Evèque i3700 m). S:
risaie vollar-r'jo i destr:. (Est pci Sui-Est i ia coinl-.:: glluiaie, via via pi'ir 1;1-:ìla sd ^^-s-
sta a Ncri-C 1esi fa.cliiusa tra i: llitre ie i'Evéqi:e (3571 rni e l'Everiu: : ,! rrg-eiunge.
sli ai piedi. un;r scila ira le dLi,: punte avrndo posto attettzione ad aicuni cr.'-,rcci: uno.
circa a nietà saiita. a r'i-,'tt'presenra . n muretto di un paio di mctri che va superato
sci a spalle. Dalla sella voltare :r desira per un ultirno nrolto piir ripido pendio: portan-
do o meno gli sci a seconda d;,;: condizioni, raggiungere una ::restir:: nevosa e seguirla
lino in vetta.

LUtiÉDl' 25 .qPRlLE

?iaversata Cabai"r* des Yigr*ites {3158 rn} G{acier {1562 r*l

Sr!u;:*ne 1 (pri i pii; trarrquilli). Si riiorna al Col de Cl1er"filolii;1ne (-10,i3)ccn brev.'
ilìscesa e poi si prt::;^[lrE p*r il luligì'risiiiiro ghiacci,:io di Oten:rna fiilo a quoie 22-i5 m.
Di qui, sj risile :iia Ftnetre i)uran,l {1803 m - 2 ore;, Calla qr:al* con blilr dìscesa su
1,.r:'er-ic Dcn giaciaie si ;rg;r.,i;,119 a (ìlacier (i5r2 rn) !_§ifv{ip,jl_:4iiJ4 -11§-m-&_diiqq.
x- !103- n:-,Ll4i-ul-

t



Soluzione 2 (per i più allenati). Dalla Cabane des Vignettes ridiscendere ii ghiacciaio

d'Otemma fino alla base dei salto roccioso che raccliiude a sinistra la grande seraccata
della Pigne d'Arolla che scende fin nei pressi del rifugioquota 3100 circa.Diquicon
direzione Nord-NordOvest si risale un valloncello glaciale po,to acceiltuato e abbastan-

za ripido. Più in alto salire pendii più dolci che condticono,-dopo essersi disirii:ati tra
alcuni grossi crepacci, nei pressi dèi coiietto da cui in pochi nriru'ii e sci ai piedi si

;',,rvienè in vetta alla Pigne d'Arolla (3796 rn - 2 ore). . . -' Ia discesa si effeitua percorren<io il giriacckio del Brenay e raggiange;:do prima
iì Col eiu Brenay poi. facendc attenzione ad aicuni subdcli crep:cci. spostandosi verso

sinisira verso i Potons.
All'altezza della seraccata spostar"ii decisarnente a desiia e discendere quesìo

tratto di circa 250 metri parecchio hpido a fìanco di det t ,, sera ccata. Raggiung ' 
-e 

quin-

di |a Cabane de Chanrion 246A m e di qui la quota 2255 rn da dcve inizia Ia risalita per

la Fenétre Durand dalla quale con bella discesa su terreno rrcn glaciatre si perviene a

Glacier (Ollomont) riacciuffando gli altri più tranqurJli. 
- ^ . -

Lisliveiio 696 m * 548 rnl dislivellò in discesa 1541 m + i24i m.

8 MAGGIO 1988 - PICCHI DEL PAGLIAIO {22à9 m}

Palestra di arrampicata - Escursionismo

Da Ftrint-r cli Coazze prendere verso N. una mulattiera. si saie aile case D;agorre.

Oiiva. Ruata e Ciargiour t:+S m riuscendo sulia cresta un pcco ad Ovest di dette

ul1une baite, si proségue per ia larga clesta, con bei sentiero. dapprina per lipidi p.rati

pci per piani ai àetriti si perviene al cclletto. Per attaccare la roccia oc.{irre porrarsi un

po' à d,".ir. onde irnbocòare un car",aletto sulla falda orieirtaie deÌ priino 1:icco. La tra-

versata della cresta è molto attra:nre e passibile di ntoite varianti: i passaggi piu inte-

ressanti sono I'atiacco del1e rocce del piimo torrior':,un camino obiiquo liscio "cana-

lino Biressi" sul versante nleridionale del :::edesimo prima di raggiuagere io s;l::oio
(ella cresta nella sua parle superiore; la discesa del printo_toirio*; per uii canl:lio in-

casyto nella roccia; piacca lisiia sottc la punta del ieccnCo torrione, vari tratri sortil!
sul terzo torrione. Finah:iente *na placca piuttostc liscia discendeirdo Ca1 terzo iorric-
ne ai colletto 0. Tre ore ci" Cia,iiour.

14.15 TJ'IAGG IO 1988 - GRAN PARADISO (4061 TN} DAL GHIACCIAIO DI LAVECIAU

rocarità di p:rtenza: 
f.il:::: àii:.?ffJà"iìrlt# 

*
rlislivello di salita: I " giorno 900 m / 2" giorno I -100 rn

Esposizione: l.lord0vest
Diffic*Ità: F §A

l'giorno: si sele da piano del Terrè lungc la:rrulattiera fino fuori del hosco.;:oi per

ampi pendii si raggiunge il Rif. Chabod.
i; !;orno, dal rfugiorsi sale c,rn un girc cJa sini::tra a dr-str:. vr'rso il e:rest'.l:-'e cìre si

abb-assa dal PiccolJParadiso. Si giunge r':1 ghiacciaro di Lavaciau e iraversiildo sotr'o

Ia parete N-C del Gran Paradise si per,;:rle il valloae gla-ciale che sbuca nella sua parte

cerìtrale al termine della "scliiena d-'asino" nei prcssi della Eeccr :ii Ì"toncorvé. Da qui

si prosegue verso nord, orn-iai si è irr v'ista della clma.



Lasciati gli sci prima della crepaccia terminale si raggìunge in breve Ia vetta per
facili roccette.

Per la discesa si segue I'itinerario di salita sino sotto la parete N-O del Gran Para-

diso poi direttamente sui viilaggio di Pessey.

Necessari: piccozza, ramponi, corda.
ìartenza: Corso Stati Uniti angolo Corso Re Umberto, ore 12,00.
-,:sanizzazione gita a cura di Bertoglio Valerio - tel. 216.50.46.
.lezzo di lrasDorto: auto private.

29 MAGG lO 1988 - MONTE PLU {2100 m}

Patestra di arrampicata - Escursionismo - Ustlta con guida alpina

Partenza Bracchiello 834 m in Va1 d'Ala di Stura.
La cresta della Scuola è un crestone molto ben definito che staccandosi dalla

cresta del monte Plu termina nel vallone delle Crosiasse a poca disianza dai casolari
F:-:gias I 131 .

La cresta si rresenta con una successione di salti di differente altezza e di diversa
"ì'razionet non molto definita nella parte bassa, prende slancio e figura nella parte

he è alpinisticamente piii interessante.
l-a cresta non ha itinerario obbligato. ma si presta a numerose varianti, anche di-iicoltà;manca 

naturalmente di continuità, ma I'arrampicata anche se disconti-
;iiantiene sempre molto interessante ed assai divertente.

Per accedervi da Bracchielio 834 m, portarsi verso l'estrema destra dslla frazione,
segliendo le numerose stradine che si sviluppano nel caratteristico borgo alpestre.

Il sentiero, passando tra le rocce ed i castagni, con percorso a mèzza costa, dopo
aver toccato due piccole baite, si porta verso l'imbocco del vallone delle Crosiasse;
supera tra due grandi blocchi un passaggio particolarnrente suggestivo ed entra nel
vallone tagliando a nlezza costa a grande alTez-za sul torret:.' che, r:-r,-chiuso tra due
pareti a picco forma alcune bellissirne cascate. Superate alcune balze rocciose si giunge
in vista di aicune baite poste sulla .ponda opposta del vallone. Abb;.ndonar:e lilora la
rulattiera e scendere al torrente per un senlierino;valicarlo e risalire rapio;in"-nte ai
rsolai. Fugias, ottima lontana, ore 0,45. L'attacco della cresta è subito a destra delle
iime case.

4"5 GIUGNO 1988 . TRAVERSATA TEODULO-MEZZ,ALAMA

sABATo: ritrovo per la partenza in auto al solito angolo (Corso Stati Uniti angolo
Corso Re Umberto1 alle ore 7.00. Salita a Cervinia - Platea,: Ros.i in funivia e discesa
fino al Rifugio del Teodulo. Possib::ità di sciare sugli irnpianti estivi.

DoMENtcA: dal rifugio del Teodulo (3324 m) salire il ghiacciaio del Pjan Rcsà,dire-
;rilne printa Sud e poi Est, fino al Colle del Breithorn 3826 rn senz-a difficoltà, ma-:cendo 

attenzione ad insidiosi crepacci poco appariscenti. Da1 colle dirigersi verso
Ì{ord-Est scendendo di circa 100 metri e Iasciando a sinistra la quota 3780 superare la
Porta Nera e, costeggiando la base del Polluce. risalire leggermente fino al Colle di
Verra 384E rn. Di qui parte il pendio terminale che conduce alla sommità del Castore
4221 m. Dal Col di Verra. con direzione Ovest-Sud Ovest. discendere fino a unazona
pianeggiante a quota 3250 m circa. Qui voitare decisamenre a Sud, tenersi sulla sini-
stra verso il piccolo ghiacciaio di Verra districarsi fra qualche crepaccio e raggiungere

10



il rifugio lrlezzalama 3004 m. Dal retro del rifugio per pendio ripido,mabreve, si per-
viene al fondo del vallone del piccolo ghiacciaio di Verra e, voltando a Sud, con bella
discesa raggiungere i piani di Verra. Da questi una bella strada sterrata porta a Saint
Jaques l614 m.

Parlenza: sabato 4 giugno ore 7,00, Corso Stati Uniti angolo Corso Re Umberto.
Mezzo di traspcrto: auto private.
Organizzazione: Pilli Ravelli - tel. 650.20.72 - Roberto Rosso - tel. 35.25.61

9-10 LUGLIO 1988 * BEC DE CHAMBEYRON (3389 ml

Località di partenza: Chiappera di Acceglio 1614 m.
Dislivello: I150 m il primo giorno e 574 il secondo.
Pernottamento: bivacco G. Barenghi 2815 m.
Difficoltà: PD (un passo di lll).

Da Chiappera la strada percore una conoide alla base della bastionata rocciosa
che sostiene il Vallonasso di Stroppia; una mulettiera a sinistra si alza rapidamente,
prima per la conoide e poi per cenge erbose, vallette e canalini. permettendo di supera-
re i salti rocciosi e giungere al rif. Stroppia(2260 m). Diqui siraggiunge il Vallonasso
che si risale fino al biv. Barenghi, situato sulla sponda del t-ago del Vall. di Stroppia
(ore 4,00).

Il secondo -eiorno si segue la traccia che dal bivacco rimonta un pendio di ghiaia
yerso il Col de Gippiera, fino ad un pianoro da cui si sale direttamente al calrale di at-
tacco per blocchi di pietra, dirigendosi poi verso una bieccia fraduepuntirerocciose;
di qui un altro canale permette di attraversare la muraglia verso sinistra,giungcndo ad
un pianoro inclinato da cui un camino e il successivo canalino portano suil'orlo della
muraglia e quindi. per roccette instabili, in vetta (ore 2,15i.

In alternativa al Bec de Chambeyron sono possibili altre escursioni (anche brevi
e facili), sempre pernottando al biv. Barenghi o. per chi 1o preferisce, al rif. Stroppia.

17.24 LUGLIO 1988 . SETTIMANA VERDE ALLO CHAPY

Proseguendo quella che da qualche anno è diventata una tradizione, vorremrno
quest'anno portai-: i ragazzi a scoprire "nuovi itinerari" alla portata di tutti: Lago
d'Arpy - vallone dell'Armina - Lago del Miage e, perchè no, una passeggiatina nel ghiac-
ciaio del Cigante o qualche scappatella in ouel di Chamonix ad ammirare il versante
fiancese del Bianco.

Le iscrizioni si riceveranno in Sede.

IN SEDE

GIOVEDI' 14 APRTLE

Augusto Mochino ci presenterà una carrellata di iirmagini s',:1 terna: "Luoghi
noti, ma dove sono?". Al ternrine potrcilro arnmirare le diapositive di i-ino Pacchiotti
su: "l fiori di montagna".

I

i

DIAPOSITIVE
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GtovEDl' 12 r#A,GG]o - ORE 2130

II reggente della Sezione CAI di Borgosesia Giovanni Bonfanti ci presenterà un
audiovisivo in quadrissolvenza incrociata dal titolo "E la vita continua". da lui rea-

lizzato e di pariicolare bellezza ed effetto.

GIOVEDi' I cltJGNO - ORE 21 precise

A spasso tra Ie rocc: e nella storia, guidati dal Prof. Luciano Gibelli: il suo bel
libro "Scrissero neli; montagna * Le ieugne rèis" è in bibiioteca G.M. e lo consiglia-
mo anche per l"originale stesrJra in italiano e piemontesr e le ottime fotografie.

Sarà un modo nuovo e diverso di percorrere i sentieri alpini e di leggervi la con-
fernra che "tuti i nòstri pensé pì bej a I'an già avuje j'Antich", con gratitudine per
chi ii ha scritti suila roccia e per chi con tanta intelligente passione ce li propone.
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22 ldaggio 1§88 * Rieardo di Padre Lever

Nella ricorrenza del ,.rìo ,r.r. dalla Su- morte, verrà celebrata

S. Ilessa in sufiragio alla Sacra di S. Itlichele, donrenica 22 maggio - ore

lnfcrmazioni in Ssde opp. Zenzocchi Cesare - tel. 34S.79.62

I
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Annunciamo con dolore ia scor:rparsa delia lv{adre dei nostro socio Renzo Robatto.


